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ABSTRACT 

Il mezzogiorno d’Italia e la Regione  Campania in particolare, presentano  un modello agro-

zootecnico  ed ambientale  assai diversificato nell’ambito del quale le maggiori opportunità sono 

rappresentate dalle produzioni tipiche di elevata qualità, legate alle zone di provenienza ed alle 

tecniche di produzione e trasformazione, che presentano forti legami con il territorio e detengono 

un ruolo di primo ordine nell’economia  eco-compatibile dei sistemi locali di produzione. 

In queste condizioni le varietà vegetali e le razze autoctone in via di estinzione possono risultare 

capaci di svolgere un’azione di traino su prodotti ed imprese, e rappresentano un volano per lo 

sviluppo delle economie locali., soprattutto delle aree interne 

La tutela e la salvaguardia della biodiversità di cultivar , razze e popolazioni adattate a particolari 

condizioni ambientali è fondamentale per evitare la perdita di patrimoni genetici (geni e 

combinazioni genetiche) praticamente irripetibili. 

Una loro valutazione e conservazione tende ad evitare non solo la scomparsa di genotipi non più 

recuperabili ma a valorizzare le capacità di adattamento di queste specie vegetali ed animali ad 

ecosistemi specifici, a potenziare le caratteristiche produttive peculiari di tali popolazioni ed a  

migliorare il patrimonio non solo economico ma anche culturale delle aree rurali  della Regione 

Campania. 

E sempre più spesso in queste aree sono le donne che svolgono un importante ruolo a tutela e 

difesa del territorio e dell'ambiente ,  attraverso le piccole aziende agricole  sempre più aperte 

verso la multifunzionalità e l'innovazione  ma sempre a difesa delle tradizioni locali. 

 

 

CURRICULUM  

 

Luigi Moio   

 

 

 

Vincenzo Peretti  

Laureato in Medicina Veterinaria nel 1996. Si è interessato in particolare dell’impiego di sistemi di analisi 

di immagine computerizzata in Medicina Veterinaria e del recupero e della salvaguardia di razze di 

interesse zootecnico in via di estinzione.  

Dal 2012 è Professore Associato del SSD AGR 17 (Zootecnica Generale e Miglioramento Genetico) 

afferente al Dipartimento di Scienze Zootecniche e Ispezione degli Alimenti, dell’Università degli Studi di 

Napoli Federico II. 

 E' Direttore dal 2006 del Consorzio di Tutela Provolone del Monaco D.O.P. 

 E' Presidente dal 2015 del Comitato di Salvaguardia dell'Imparzialità e Certificazione di Agroqualità. 

 

Marcello DeSimone   

Responsabile Sviluppo Attività Sud Italia AGROQUALITA' 



RINA -Agroqualità è una società per la certificazione della qualità nell'agroalimentare, che opera in 

conformità alle norme ed alle regole nazionali, comunitarie e internazionali sugli organismi di 

certificazione ed è nata con lo scopo di rispondere alla necessità di sostenere lo sviluppo delle produzioni 

agroalimentari, mediante la certificazione di qualità dei prodotti e dei sistemi.  

Le principali finalità di Agroqualità sono:  

• realizzare, nel settore agroalimentare, servizi di audit e certificazione di prodotti e sistemi di gestione 

aziendale, secondo schemi di certificazione volontaria o regolamentata da leggi nazionali e internazionali;  

• rendere i prodotti nazionali competitivi sul mercato interno e su quello internazionale grazie alle 

garanzie fornite dalla certificazione conferita da un organismo indipendente, imparziale;  

Agroqualità è iscritta nel registro degli organismi autorizzati dal Ministero per le Politiche Agricole e 

Forestali ad effettuare il controllo sulle produzioni a Denominazione di Origine, DOP/IGP. 

 

Ettore Guerrera  

- Direttore Tecnico del Centro Studi AGRITER LUPT Università Studi di Napoli Federico II 

- Direttore tecnico del Centro Studi sulla Biodiversità Alimentare Ce.S.B.Al.  

- Amministratore unico "MEDITER  srl - Consulenza, Ricerca e Sviluppo per il Mediterraneo" 

- Esperto di Marketing territoriale e Sviluppo locale ,Pianificazione ed Analisi dei modelli di Sviluppo delle 

Aree Rurali. 

Svolge attività di Consulenza, Ricerca, Sviluppo, Comunicazione  Alta formazione e trasferimento 

tecnologico; promozione e commercializzazione di prodotti e servizi nel settore dell’ agroalimentare, 

dell’ambiente, del turismo, dei beni culturali,  

Professore a contratto " Analisi e tutela delle risorse genetiche e citogenetiche"   

presso  Dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali - Università degli Studi di Napoli 

Federico II . 

 

Teresa Boccia  

nominata recentemente in uno degli organismi più prestigiosi dell’Onu in rappresentanza dell’Italia. Aggi, 

l’organismo consultivo sulle istanze di genere di UN-Habitat dell’ONU. 

architetta , è docente presso la Facoltà di Architettura di Napoli Federico II di : Fondamenti di Urbanistica 

nel Corso di laurea in Architettura, corso “Genere e generazioni,spazi,tempi e sicurezza urbana nella città 

plurale” 

E’ Direttora presso il Centro Interdipartimentale L.U.P.T. del Polo delle Scienze e della Tecnologia 

dell’Università di Napoli “Federico II” di URBANIMA, Area di Ricerca interdisciplinare in “Politiche 

temporali, sviluppo sostenibile, sicurezza e qualità urbana nella prospettiva di genere”. 

E’ stata Responsabile delle Relazioni Internazionali dell’Osservatorio sulla differenza sessuale e 

generazionale del Polo delle Scienze Umani e Sociali dell’Università di Napoli Federico II,  

è Partner della rete universitaria europea Generourban ,della rete internazionale sulla sicurezza urbana 

Femmes et Villes,della Rete Mujer y Habitat,CISCSA, de America Latina di Habitat International 

Coalition,presso l’Università di Cordoba(Argentina). 

E’ vice Presidente,con delega alla sostenibilità e al territorio, dell’Associazione Internazionale 

AFEM(Association Femmes Europe Méridionale)che raggruppa Associazioni femminili e Organismi di parità 

di Italia,Francia,Spagna,Grecia e Portogallo . 

E’ stata Consulente della rete italiana C.A.S.A. (città accogliente, solidale accessibile), costituita nel 1998 

da amministratrici comunali e provinciali all’urbanistica presso il Ministero Pari opportunità  

 


